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localizzazione dell’intervento, il cronoprogramma della 
spesa, con indicazione delle risorse annuali necessarie per 
la loro realizzazione, nonché le modalità di revoca e di 
eventuale riassegnazione delle risorse in caso di mancato 
avvio nei termini previsti dell’opera da finanziare. Gli in-
terventi devono essere corredati, ai sensi dell’articolo 11, 
comma 2  -bis  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, del Co-
dice unico di progetto. Il Piano di cui al primo periodo è 
comunicato alla Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 1  -quinquies  . Il monitoraggio della realizzazione degli 
interventi finanziati di cui al comma 1  -quater   è effettuato 
attraverso il sistema di cui al decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 229, classificando gli interventi sotto la 
voce “Interventi per il recupero del divario infrastruttura-
le legge di bilancio 2021.”. 

 1  -sexies  . Agli oneri derivanti dal comma 1  -ter  , pari 
a 200.000 euro per l’anno 2021, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».   

  Art. 16.
      Disposizioni urgenti in materia

di Commissari straordinari    

     1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 16 novembre 2018, n. 130, all’ultimo periodo, 
le parole «per non oltre un triennio dalla prima nomina» 
sono sostituite dalle seguenti: «non oltre la data del 31 di-
cembre 2024». 

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 375.000 
euro per l’anno 2021 e a 1.500.000 euro per ciascuno de-
gli anni dal 2022 al 2024, si provvede:  

   a)   quanto a 375.000 euro per l’anno 2021 e a 
1.500.000 euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2021-2023, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

   b)   quanto a 1.500.000 euro per l’anno 2022, median-
te corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente di 
cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministe-
ro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

 3. All’articolo 10 del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, il comma 8 è abrogato.   

  Art. 17.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 10 settembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIOVANNINI, Ministro delle 
infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili 

 CARTABIA, Ministro della giu-
stizia 

 GIORGETTI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 CARFAGNA, Ministro per il 
sud e la coesione territo-
riale 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 GELMINI, Ministro per gli 
affari regionali e le auto-
nomie 

 COLAO, Ministro per l’inno-
vazione tecnologica e la 
transizione digitale 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  21G00133

    DECRETO-LEGGE  10 settembre 2021 , n.  122 .

      Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza da CO-
VID-19 in ambito scolastico, della formazione superiore e 
socio sanitario-assistenziale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visti gli articoli 32 e 117, secondo e terzo comma, della 

Costituzione; 
 Visto l’articolo 16 della Costituzione, che consen-

te limitazioni della libertà di circolazione per ragioni 
sanitarie; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
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recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epide-
mia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-
CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, re-
cante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conte-
nimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di atti-
vità sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, recante 
«Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività 
scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti»; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato che l’attuale contesto di rischio impone la 
prosecuzione delle iniziative di carattere straordinario e 
urgente intraprese al fine di fronteggiare adeguatamente 
possibili situazioni di pregiudizio per la collettività; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza, in vista 
dell’imminente inizio delle attività didattiche dell’anno 
scolastico e accademico 2021/2022, di introdurre ulterio-
ri misure in ordine alle modalità di accesso alle strutture 
scolastiche, educative e formative, alle sedi universitarie 
e delle istituzioni dell’alta formazione artistica musicale e 
coreutica, nonché delle altre istituzioni di alta formazione 
collegate alle università, estendendo in tali ambiti l’obbligo 
di certificazione verde, al fine di garantire la maggiore effi-
cacia delle misure di contenimento del virus SARS-CoV-2; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adegua-
re il quadro delle vigenti misure di contenimento della 
diffusione del predetto virus ampliando le categorie di 
soggetti tenuti all’obbligo vaccinale in ambito socio-as-
sistenziale e socio-sanitario; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 9 settembre 2021; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e dei Ministri dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca e della salute; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 
2021, n. 87    

     1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
dopo l’articolo 9  -ter    sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 9  -ter  .1    (Impiego delle certificazioni verdi CO-
VID-19 per l’accesso in ambito scolastico, educativo e 
formativo).    — 1. Le disposizioni di cui all’articolo 9  -

ter   si applicano anche al personale dei servizi educativi 
per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 65, dei centri provinciali per l’istruzio-
ne degli adulti (CPIA), dei sistemi regionali di Istruzione 
e Formazione Professionale (IeFP), dei sistemi regionali 
che realizzano i percorsi di Istruzione e Formazione Tec-
nica Superiore (IFTS) e degli Istituti Tecnici Superiori 
(ITS). Le verifiche di cui al comma 4 dell’articolo 9  -ter   
sono effettuate dai dirigenti scolastici e dai responsabili 
delle istituzioni di cui al primo periodo. 

 2. Fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazio-
ne dello stato di emergenza, al fine di tutelare la salute 
pubblica, chiunque accede alle strutture delle istituzioni 
scolastiche, educative e formative di cui all’articolo 9  -
ter   e al comma 1 del presente articolo, deve possedere 
ed è tenuto a esibire la certificazione verde COVID-19 
di cui all’articolo 9, comma 2. La disposizione di cui al 
primo periodo non si applica ai bambini, agli alunni e agli 
studenti nonché ai frequentanti i sistemi regionali di for-
mazione, ad eccezione di coloro che prendono parte ai 
percorsi formativi degli Istituti Tecnici Superiori (ITS). 

 3. La misura di cui al comma 2 non si applica ai sog-
getti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea 
certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti 
con circolare del Ministero della salute. 

 4. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istitu-
zioni scolastiche, educative e formative di cui al comma 2 
sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui 
al medesimo comma 2. Nel caso in cui l’accesso alle 
strutture sia motivato da ragioni di servizio o di lavoro, 
la verifica sul rispetto delle prescrizioni di cui al com-
ma 2, oltre che dai soggetti di cui al primo periodo, deve 
essere effettuata anche dai rispettivi datori di lavoro. Le 
verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effet-
tuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell’articolo 9, 
comma 10. Con circolare del Ministro dell’istruzione 
possono essere stabilite ulteriori modalità di verifica. 

 5. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 
2 e 4 è sanzionata ai sensi dell’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 
9 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta 
fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. 

 Art. 9  -ter  .2    (Impiego delle certificazioni verdi CO-
VID-19 per l’accesso nelle strutture della formazione 
superiore).    — 1. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 9  -ter  , fino al 31 dicembre 2021, termine di cessa-
zione dello stato di emergenza, al fine di tutelare la salute 
pubblica, chiunque accede alle strutture appartenenti alle 
istituzioni universitarie e dell’alta formazione artistica 
musicale e coreutica, nonché alle altre istituzioni di alta 
formazione collegate alle università, deve possedere ed è 
tenuto a esibire la certificazione verde COVID-19 di cui 
all’articolo 9, comma 2. 

 2. La misura di cui al comma 1 non si applica ai sog-
getti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea 
certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti 
con circolare del Ministero della salute. 
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 3. I responsabili delle istituzioni di cui al comma 1 
sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui 
al predetto comma 1, secondo modalità a campione indi-
viduate dalle medesime Istituzioni. Nel caso in cui l’ac-
cesso alle strutture sia motivato da ragioni di servizio o di 
lavoro, la verifica sul rispetto delle prescrizioni di cui al 
comma 1, oltre che dai soggetti di cui al primo periodo, 
deve essere effettuata anche dai rispettivi datori di lavo-
ro. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono 
effettuate con le modalità indicate dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 10. 

 4. La violazione delle disposizioni di cui ai commi 
1 e 3 è sanzionata ai sensi dell’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 
9 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta 
fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.». 

 2. La violazione di cui al comma 5 dell’articolo 9  -ter   
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, come 
modificato dal comma 1 dell’articolo 9  -ter  .1 del mede-
simo decreto-legge n. 52 del 2021, di cui al comma 1 
del presente articolo, è sanzionata ai sensi dell’artico-
lo 4, commi 1, 3, 5 e 9, del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2020, n. 35. 

 3. Le amministrazioni interessate provvedono alle 
attività di cui al presente articolo con le risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigen-
te e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 2.
      Estensione dell’obbligo vaccinale in strutture

residenziali, socio-assistenziali e socio-sanitarie    

      1. Al decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:  

 «Art. 4  -bis      (Estensione dell’obbligo vaccinale ai 
lavoratori impiegati in strutture residenziali, socio-as-
sistenziali e socio-sanitarie).    — 1. Dal 10 ottobre 2021, 
fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello 
stato di emergenza, l’obbligo vaccinale previsto dall’arti-
colo 4, comma 1, si applica altresì a tutti i soggetti anche 
esterni che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività 
lavorativa nelle strutture di cui all’articolo 1  -bis  . 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applica-
no ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base 
di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri 
definiti con circolare del Ministero della salute. 

 3. I responsabili delle strutture di cui all’articolo 1  -
bis   e i datori di lavoro dei soggetti che, a qualunque ti-
tolo, svolgono nelle predette strutture attività lavorati-
va sulla base di contratti esterni, assicurano il rispetto 
dell’obbligo di cui al comma 1. Fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 17  -bis   del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, per la finalità di cui al primo pe-

riodo i responsabili e i datori di lavoro possono verificare 
l’adempimento dell’obbligo acquisendo le informazioni 
necessarie secondo le modalità definite con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto 
con i Ministri della salute, per l’innovazione tecnologica 
e la transizione digitale e dell’economia e delle finanze, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali. 

 4. Agli esercenti le professioni sanitarie e agli opera-
tori di interesse sanitario nonché ai lavoratori dipendenti 
delle strutture di cui all’articolo 1  -bis   si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 4, ad eccezione del comma 8, 
e la sospensione della prestazione lavorativa comporta 
che non sono dovuti la retribuzione né altro compenso 
o emolumento, comunque denominato, e mantiene effi-
cacia fino all’assolvimento dell’obbligo vaccinale o, in 
mancanza, fino al completamento del piano vaccinale na-
zionale e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 4, comma 10. 

 5. L’accesso alle strutture di cui all’articolo 1  -bis   
in violazione delle disposizioni di cui al comma 1 è san-
zionato ai sensi dell’articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9, del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta 
fermo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74. La stessa 
sanzione si applica alla violazione delle disposizioni di 
cui al comma 3, primo periodo.».   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 10 settembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 BIANCHI, Ministro dell’istru-
zione 

 MESSA, Ministro dell’univer-
sità e della ricerca 

 SPERANZA, Ministro della sa-
lute 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  21G00134  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 27 luglio 2021 .

      Autorizzazione al Ministero dell’università e della ricerca 
ad assumere, sui posti effettivamente vacanti e disponibili, 
n. 408 unità di personale docente per l’anno accademico 
2021/2022.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 508, concernente 
riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia na-
zionale di danza, dell’Accademia nazionale di arte dram-
matica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, 
dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareg-
giati, e in particolare l’art. 2, comma 6, recante disposi-
zioni sul rapporto di lavoro del personale delle suddette 
istituzioni; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, con 
il quale è stato approvato il testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di istruzione, relative alle scuole di 
ogni ordine e grado; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto l’art. 39, comma 3  -bis  , della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, che prevede la disciplina autorizzatoria 
delle assunzioni, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione e dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’art. 3, comma 58, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, secondo cui, in attesa della completa attuazione 
della legge n. 508 del 1999, al personale delle Istituzioni 
di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) 
si applica, in materia di assunzioni, la disciplina autoriz-
zatoria di cui al citato art. 39, comma 3  -bis  , della legge 
n. 449 del 1997, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 ago-
sto 2019, n. 143 concernente il regolamento recante le 
procedure e le modalità per la programmazione e il reclu-
tamento del personale docente e del personale ammini-
strativo e tecnico del comparto AFAM; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
recante disposizioni urgenti per l’istituzione del Mini-
stero dell’istruzione e del Ministero dell’università e 
della ricerca, convertito, e in particolare l’art. 3  -quater   
che prevede, tra l’altro, che le disposizioni del sopra ri-
chiamato regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 143 del 2019, nonché le abrogazioni 
disposte dall’art. 8, comma 4 dello stesso, si applica-
no a decorrere dall’anno accademico 2022/2023, e che 
estende fino all’anno accademico 2020/2021 il termine 
per la maturazione del requisito dell’esperienza di inse-
gnamento per l’inserimento nelle graduatorie nazionali 
di cui al comma 655 dell’art. 1, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205; 

 Visto l’art. 270 del decreto legislativo n. 297 del 1994, 
che disciplina l’accesso nei ruoli del personale docente, 
degli assistenti, degli accompagnatori al pianoforte e dei 
pianisti accompagnatori, che deve aver luogo per il 50 
per cento dei posti a tal fine annualmente assegnabili me-
diante concorsi per titoli ed esami e, per il restante 50 per 
cento, attingendo a graduatorie nazionali permanenti; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, ed in particolare il comma 1, se-
condo cui le graduatorie nazionali di cui all’art. 2  -bis   del 
decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, sono trasfor-
mate in graduatorie nazionali a esaurimento, utili per l’at-
tribuzione degli incarichi di insegnamento con contratto a 
tempo indeterminato e determinato, e il comma 2, che ha 
previsto la costituzione di ulteriori graduatorie nazionali 
utili per l’attribuzione, in subordine alle altre graduatorie 
nazionali esistenti, di incarichi di insegnamento; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020; 

 Visto il comma 653 dell’art. 1 della legge n. 205 del 
2017, che prevede, tra l’altro, che a decorrere dall’anno 
2018 le graduatorie nazionali di cui all’art. 19, comma 2, 
del decreto-legge n. 104 del 2013 sono trasformate in gra-
duatorie nazionali ad esaurimento, utili per l’attribuzione 
degli incarichi di insegnamento con contratto a tempo in-
determinato e determinato, in subordine alle vigenti gra-
duatorie nazionali per titoli; 

 Visto il successivo comma 654 dell’art. 1 della legge 
n. 205 del 2017, che dispone, tra l’altro, che a decorrere 
dall’anno accademico 2018-2019, il    turn over    del perso-
nale delle istituzioni di cui al comma 653 è pari al 100 per 
cento dei risparmi derivanti dalle cessazioni dal servizio 
dell’anno accademico precedente; 

 Visto il comma 655 dell’art. 1 della legge n. 205 del 
2017, che dispone, tra l’altro, che il personale docente 
che non sia già titolare di contratto a tempo indeterminato 
nelle istituzioni di cui al comma 653, che abbia superato 
un concorso selettivo ai fini dell’inclusione nelle gradua-
torie di istituto e abbia maturato, fino all’anno accade-
mico 2020-2021 incluso, almeno tre anni accademici di 
insegnamento, anche non continuativi, negli ultimi otto 
anni accademici, in una delle predette istituzioni, nei cor-
si previsti dall’art. 3 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212 e 
nei percorsi formativi di cui all’art. 3, comma 3, del re-
golamento di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, 
è inserito in apposite graduatorie nazionali utili per l’attri-
buzione degli incarichi di insegnamento a tempo indeter-
minato e determinato, in subordine alle vigenti graduato-
rie nazionali per titoli e di quelle di cui al comma 653 del 
medesimo art. 1 della legge n. 205 del 2017, nei limiti dei 
posti vacanti disponibili; 


